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	0
	21/09/2009
	Istruttoria
	dott.ssa Anna Di Noi
	arch. Luigi Caioni
	

	Rev.
	DATA
	DESCRIZIONE EMISSIONE
	REDATTO
	VERIFICATO
	APPROVATO

	Posizione archivio:


	Nome del file: REL-Acciaieria di Rubiera SpA _09


	ANAGRAFICA

	Organizzazione richiedente
	Acciaieria di Rubiera S.p.A.

	Entità da registrare (all.1 decisione 2001/681/CE)
	Organizzazione con unica sede.

	Indirizzo
	Via XXV Aprile, 64 – 42013 Casalgrande (RE)

	Regione
	Emilia Romagna

	Classificazione impresa (D.M.L. 18/09/97)
	Grande Impresa

	Descrizione delle attività svolte
	Produzione di acciai speciali (lingotti per laminazione e forgia e billette di colata continua)

	Codice NACE
	24.10 – Attività siderurgica

	Verificatore Ambientale
	Lloyd’s Register Quality Assurance Italy S.r.l., IT-V-0010

	Data di convalida della DA
	19/05/2009

	Periodo di riferimento dei dati riportati nella DA
	2006 – I semestre 2008

	Data di scadenza della DA
	18/05/2012

	Data di presentazione della pre-richiesta
	Presente ma non protocollata (29/05/2009)

	Data di presentazione della documentazione
	Prot. 1757/EMAS del 15/06/2009


	DOCUMENTAZIONE (par. 3.1 della Procedura per la Registrazione)

	Domanda di registrazione
	Conforme

	Modulo informazioni (Allegato 2)
	Conforme

	Dichiarazione Ambientale convalidata
	Conforme

	Quietanza del pagamento della quota di registrazione
	Conforme (paga un anno: € 1.500,00)

	Certificato della Camera di Commercio attestante l’assetto societario
	Conforme


	INFORMAZIONE DELL’ARPA

	Autorità di controllo
	ARPA Emilia Romagna

	Data inoltro richiesta delle informazioni
	10/06/2009 - Prot. 1716/EMAS

	Data di ricevimento delle informazioni
	24/08/2009 – Prot. 2331/EMAS

	Esito
	Parere favorevole


	INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

	L’Organizzazione è soggetta agli obblighi del D.Lgs.334/99 (Direttiva Seveso bis)
	No

	L’Organizzazione è soggetta agli obblighi del C.P.I.
	L’Organizzazione allo stato attuale esercisce in virtù della dichiarazione di inizio attività del 28/06/06. In data 21/11/2007 ha ottenuto parere favorevole con richiesta di integrazione per l’ampliamento dello stabilimento. In data 17/03/2009 al completamento delle opere ha richiesto il sopralluogo dei VVF. 


	ELEMENTI CARATTERISTICI DELLA SPECIFICA ENTITÀ REGISTRABILE


	1. ORGANIZZAZIONI CHE OPERANO IN UN UNICO SITO

	Per l’Organizzazione, soggetta a registrazione,   si verifica la coincidenza tra la copertura del Sistema Gestionale ed il sito, comprese eventuali sedi distaccate ma comunque funzionali al processo.
	


	CONTENUTI DELLA D.A. (all.III - par. 3.2 del Regolamento EMAS)

	a. Una descrizione chiara e priva di ambiguità dell’Organizzazione che chiede di registrarsi ed un sommario delle sue attività, dei suoi prodotti e servizi, nonché delle sue relazioni con qualsiasi eventuale Organizzazione madre
	Conforme

	b. La Politica Ambientale dell’Organizzazione ed una breve illustrazione del suo Sistema di Gestione Ambientale
	Conforme

	c. Una descrizione di tutti gli aspetti ambientali significativi, diretti ed indiretti, determinati dall’Organizzazione ed una spiegazione della natura degli impatti connessi a tali aspetti (All. VI)
	Aspetti ambientali diretti:

· Emissioni in atmosfera: l’Organizzazione conta 21 emissioni convogliate autorizzate (AIA Prot. n.65535/16687 del 04/09/2007), di cui quelle più significative sono soggette ad autocontrolli trimestrali (forno fusorio, affinazione, ossitaglio e riscaldo siviere), una è soggetta ad autocontrolli annuali (molatura provini) e tutte le altre sono esonerate da autocontrolli;

· Produzione di rifiuti: speciali non pericolosi (rifiuti da imballaggi, materiali refrattari, fanghi fosse settiche, scorie non trattate, ecc.), speciali pericolosi (olii per circuiti idraulici, emulsioni, batterie, ecc.);

· Scarichi idrici: l’Organizzazione ha due scarichi in fiume Secchia, in entrambi i quali sono convogliate anche le acque meteoriche dai piazzali e pluviali. Lo scarico n.1 è costituito da acque industriali di raffreddamento impianti, di lavaggio dei filtri scaglie, di lavaggio dell’impianto di addolcimento (filtri a resina) e da acque domestiche (palazzina uffici); lo scarico n.2 è costituito da acque domestiche degli spogliatoi e altre abitazioni di proprietà che sono trattate con due distinti impianti ad ossidazione totale;

· Gestione sicurezza, sostanze pericolose ed emergenze: sono presenti come sostanze pericolose acido cloridrico e idrossido di sodio utilizzati per i controlavaggi dell’impianto di demineralizzazione, ossigeno utilizzato come comburente dei bruciatori a metano in fase di fusione, argon e azoto liquido insufflati all’interno del forno di affinazione per migliorare la qualità dell’acciaio; il rischio di contaminazione del suolo è legato alla presenza di 1 serbatoio interrato di gasolio (7 mc) e di 3 serbatoi fuori terra, di cui 1 per l’idrossido di sodio (2 mc); 1 per l’acido cloridrico (2 mc) ed 1 per l’olio idraulico e lubrificante (7 mc). Inoltre, sono presenti alcuni stoccaggi di rifiuti liquidi che possono determinare percolamenti, quali il deposito di oli minerali esausti, il deposito di emulsioni oleose esauste, il deposito di batterie esauste e i depuratori a fanghi attivi. Per quanto riguarda l’amianto, non ancora rimosso, è presente una copertura in cemento-amianto nel reparto magazzino-officina di 1200 mq dichiarata in data 15/04/2009 in discrete condizioni di conservazione (come da valutazione effettuata da esperto qualificato, che dovrà essere ripetuta ogni 3 anni);

· Sorgenti radioattive: il rischio è legato all’eventualità che entri in stabilimento rottame metallico contaminato da sostanze radioattive. Nel sito sono presenti 3 sorgenti radioattive di cobalto (CO60) molto deboli per il controllo dei livelli nella macchina di colata continua;

· Inquinamento elettromagnetico: nel sito è presente una sottostazione elettrica di ricezione e trasformazione, alimentata e gestita da ENEL, debitamente recintata e con accesso consentito solo a personale autorizzato;

· Rumore

· Consumo risorse (acqua, materie prime, energia, emission trading): il prelievo idrico avviene per emungimento da 2 pozzi di proprietà dell’Organizzazione in virtù di una concessione del 12/10/1976; le materie prime utilizzate sono rottame ferroso di diversa provenienza, ghisa in pani, tornitura, ma anche carbone, calce., dolomite e ferroleghe. L’energia utilizzata è sostanzialmente elettrica, ma anche derivante da metano, da elettrodi di grafite, da carbone e da gasolio. Per quanto riguarda la Direttiva “Emission Trading”, l’Organizzazione è autorizzata ad emettere gas ad effetto serra e, per il periodo 2008-2012, dispone delle quote di CO2, pari a 17534 t, assegnate con Decisione dell’Autorità Nazionale Competente.

Aspetti ambientali indiretti:

· Fornitori di materie prime e servizi: ditte di trasporto e fornitori di materia prima, servizi di trasporto e gestione rifiuti, imprese appaltatrici e lavoratori autonomi;

· Educazione ambientale;
· Sponsorizzazioni sociali e culturali: l’Organizzazione sponsorizza associazioni culturali, associazioni e iniziative culturali, iniziative di volontariato.

	d. Una descrizione degli obiettivi e target ambientali in relazione agli aspetti ambientali significativi 
	Obiettivi di miglioramento del Programma Ambientale 2009-2012:

· Riduzione del consumo idrico di 200.000 mc rispetto al 2008 mediante ristrutturazione dell’impianto LF, dell’impianto Techint e dell’impianto ASEA (entro giugno 2013);

· Riduzione del consumo di energia elettrica dell’8% rispetto al consumo 2008 mediante ,ottimizzazione dell’utilizzo del “pacchetto chimico” al forno fusorio (entro 2009);
· Riduzione del rumore mediante costruzione di nuovo fabbricato con tamponamenti in pannelli di lamiera fonoimpedente (lato Secchia); copertura del nuovo capannone con lamiera gregata fonoimpedente; tamponatura impianto filtri E5, E6 e E9; chiusura della postazione scarico rottame con un portone (entro 2009);
· Sensibilizzazione e aumento del coinvolgimento del personale sugli aspetti ambientali e di sicurezza con un corso di formazione di 3 ore/anno per dipendente.

	e. Un sommario dei dati disponibili sulle prestazioni dell’Organizzazione rispetto ai suoi obiettivi e target ambientali per quanto riguarda gli impatti ambientali significativi
	Conforme

	f. Altri fattori concernenti le prestazioni ambientali, comprese le prestazioni rispetto alle disposizioni di legge per quanto riguarda gli impatti ambientali significativi
	Conforme

	g. Il nome ed il numero di accreditamento del Verificatore Ambientale e la data di convalida
	Conforme


	CONSIDERAZIONI SULLA FRUIBILITÀ DELL’INFORMAZIONE

	Raccomandazione della Commissione 2001/680/CE - All.1
	Documento abbastanza chiaro e sintetico, considerata anche la particolare attività svolta dall’Organizzazione e la mole delle informazioni ad essa riferite.


	RICHIESTA INTEGRAZIONI E/O MODIFICHE ALLA D.A.

	Data di trasmissione
	---

	Richieste formulate
	---

	Data di ricevimento delle integrazioni convalidate
	---

	Esito
	---


	CONCLUSIONI ED EVENTUALI RACCOMANDAZIONI

	Parere del Settore EMAS dell’ISPRA
	Si esprime parere favorevole alla Registrazione EMAS

	Redatto:

dott.ssa Anna Di Noi
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